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ORGAN O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Nella Capitale dalla a italiana 
non c'è posto per  1 faziosi al soldo del 
Quirinale. 
, E' questa la lezione che ieri forze di po-

lizia e popolo hanno dato ad Umberto il 
provocatore., 

ANNO  (Nuova ) N. 137 Ì  13 O 1946 Una copia » 5 - Arret ra l a . 8 
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11 Governo riallerm a che i poteri del Capo dello Stalo 
spettano oramai al Presidente del Consiglio 

 una lettela equivoca e temporeggiatrice al Presidente del Consiglio Umbeito Savoja afieima 
di voler  rispettale il  responso espresso dagli elettori - x re ha lasciato ieii notte la Capitale 

La C. G. I. L. si dispon e a mobilitar e le organizzazion i dei lavorator i in difes a dell a legalit à repubblican a 

Umberto se ne deve andare 

r, 

t 

Con una legge dello Stato, vota-
ta dalia Consulta, approvata dal 
generilo, suu/.ionata e promulgata 
«hi Umberto di Savoja, è stato af 
fidato al popolo italiano il compi-
to di « decidere mediante referen-
dum sulla forma istituzionale del-
lo Stato (repubblica o monar-
chia) >. Che cosa significa questa 
legge? Significa, e su ciò non vi 
può essere dubbio di sorta, che la 
creazione in a di uno Stato re-
pubblicano, cioè l'instaurazione 
della a italiana, dipende 
esclusivamente dalla decisione del 
popolo. Votando, il popolo ha 
compiuto atto di sovranità e al-
l'att o di sovranità"  che esso ha 
compiuto, tutt i debbono sottopor-
si. o di più: nell'att o ed al mo-
mento in cui ti popolo ha, votan-
do. compiuto atto di sovranità, gli 
altr i poteri « sovrani > dello Sta-
to sì $ono eclissati, sono scompar-
si, per  lasciar  libero il passo alla 
sola volontà che è sovrana, quel-
la popolare. e leggi dello Stato 
che regolano la trasmissione dei 
poteri dopo il referendum sono 
tutt e ispirate a questo principio . 
l*sse infatt i non prevedono, per  il 
caso della vittori a repubblicana, 
un atto speciale di proclamazione 
della . Vi potrà essere, 
n questo scopo, una solennità; vi 
dovrà essere la elaborazione e ap-
piovazione di misure concrete per 
n traduzione in legge scritta del-

le conseguenze della decisione pre-
sa dal popolo; ma di fatto e di 
diiitto , dal momento che il popo-
lo ha scelto la , la -
pubblica esiste e nessuno può met-
tere in dubbio l'esistenza senza 
rendersi ribell e alla sovranità del-
lo Stato. 

l conflitt o tr a il governo e la 
Corona, che si trascina da alcuni 
piorni , sembra però, esteriormen-
te, non essere sorto su questo ter-
reno. l precedente capo dello Sta-
lo. Umberto di Savoja, afferma in-
fatti , giura e spergiura, che egli 

e rispettare l'esito del refe-
rendtim e quindi la volontà popo-
lare. a queste affermazioni non 
hanno nessun valore, di front e al 
fatt o che egli non abbandona il 
«no posto e non se ne va. A paro-
le. egli si dichiara leale, di fatto 
culi è un ribplle . e come tale do-
\ rà. presto o tardi , essere trattato , 

Che cosa dicono infatt i le leg-
sì a proposito della delicata que-
stione del paesaggio dei poteri? e 
lesrgi partono anche qui dal più 
ampio riconoscimento e rispetto 
della sovranità popolare. Scelta la 
forma di Stato repubblicana, le 
leegi stabiliscono che le funzioni 
di capo dello Stato passano di pie 
no diritt o (ape legìs) al Presiden-
te del Consiglio in carica il gior 
no delle elezioni. Non «i richiede 
per  questo passaggio nessuna tr a 
«missione. Come potrebbe infatt i 
l mbertn di Savoja trasmettere un 
potere che egli non possiede, per 
i he ne è stato privat o dal voto del 
popolo «ovrano? Quando Umberto 
afferma che spetta a lui trasmet-
tere i poteri al nuovo capo dello 
>tato per  decidere il momento del 
la trasmissione, egli non soltanto 
>i manifesta sleale in quanto vìo 
la una disposizione di legge da i 
sanzionata e promulgata; egli di 
\enta ribell e in quanto afferma 
di possedere, cioè usurpa, un pò 

e che non possiede più. eh» 
non può più possedere. 

Per  maggior  precisione si o w r 

zione è avvenuta: il re se ne deve 
andare; perchè il re non se ne va? 

a la seconda osservazione è al 
trettant o pertinente. l re non se 
ne va, dicono i monarchici arrab-
biati , perchè nel caso il responso 
definitiv o modificasse il risultat o 
del referendum, egli potrebbe tor-
nare: tanto vale, dunque, che 
aspetti e si risparmi un viaggio di 
andata e ritorno . n questo ragio-
namento si cela l'error e più grave, 
o, per  essere precisi, questo ragio-
namento rivela nel modo più pale-
se la volontà usurpatrice del Sa-
voja e dei suoi ultim i seguaci. -
ce infatt i la legge (art . 2 . . . 
N. 98) che l'< attuale regime luogo-
tenenziale > (diventato regime 
< reale > in seguito alla non legit-
tim a abdicazione) può continuar^ 
solo nel caso in cui < la maggio-
ranza degli elettori votanti si pro-
nunci in favore della monarchia ». 
Ora, si può ammettere che le 
contestazioni riducano in un mo-
do qualsiasi la maggioranza re-
pubblicana; ma ammettere che 
una maggioranza repubblicana di 
due milion i di voti diventi una 
maggioranza monarchica anche di 
un solo voto, è cosa che nessun es-
sere ragionevole può fare. n nes-
sun caso quindi si potrà creare 
una situazione in cui Umberto 
possa rimanere, a meno che egli 
non intenda rimanere come aper-
to usurpatore. 

E questo argomento toglie ogni 
valore anche alla obiezione, solle-
vata da parte monarchica, circa 
i l computo dei voti nulli . n sé, 
questo argomento è da respinge-
re, perchè una delle due nostre 
leggi che regolano questa materia 
dice espressamente in tutte lettere 
che si computano solo i voti e va-
lid i > e quindi non si tiene conto 
delle schede null e . . . n. 219 
ar t 17); e l'altr a parla espressa-
mente di e referendum > cioè di 
un modo 'di votazione per  cui il 
computo della maggioranza sulla 
base dei soli voti validi è la rego-
la. a Costituzione svizzera, che 
codifica nei particolar i le regole 
del referendum, lo dice espressa-
mente; così fu fatto in Francia nei 
due referendum recenti: così si fa 
negli Stati Uniti . Ogni argomenta-
zione contrari a è speciosa. 

a anche a prescindere da 
questo, e anche supposto l'as-
surdo di un computo di voti 
null i che trasformasse la maggio-
ranza repubblicana assoluta in 
maggioranza relativa, questa mag-
gioranza resterebbe sempre, cioè i 
voti monarchici continuerebbero 
sempre a essere due milion i dì 
meno dei voti repubblicani, e quin-
di, in ogni caso il re se ne dovreb-
be andare, per  lasciar  posto a un 
regime provvisorio, in cui, fino 
alla convocazione della Costituen-
te, il capo dello Stato deve essere 
il Presidente del consiglio, e dopo 
la convocazione della Costituente 
dovrà essere quello che l'Assem-
blea stessa deciderà. 
.Che^jftajian o attaccati al tronoj 

tutt i lo sanno: ma che ci vogliano' 
restare attaccati come le ostriche. 
quando il popolo ha decìso, e let-
tera e spirit o delle leggi impon-
gono loro di andarsene, è cosa 
inammissibile. Che tr a i consiglie-
ri di Umberto vi siano uomini re-
stii ad acconciarsi alla nuova le-
galità. lo sappiamo: na che Um-

i provocare lo sconvolgimento del 
paese, la rottur a in due della no-
stra Patria, lo spargimento di san-
gue da un capo all'altr o della 
Penisola, nella spe» --*  che 
possa riuscir  loro, forse con l'aiu -
to delle bunde di Anders o ren-
dendo permanente l'occupazione 
militar e alleata, di stroncare per 
altr i cinque o dicci anni il già ini -
ziato e così promettente risveglio 
della nazione italiana alla demo-
crazia e alla civiltà . 

Umberto di Savoja, come già 
suo padre nel *22, nel *24, nel '40, 
agisce in modo che prepara la ro-
vina , la perdita della no-
stra libertà , della nostra unità, 
della nostra indipendenza. Se ne 
vada egli , si sottometta 
alle leggi e alla sovranità popola-
re, prim a che po«sa succedere l'ir -
reparabile. 

O

l comunicato del Consiglio dei i 
l Consiglio dei i iniziatosi alle ore 20 è finito  verso le 

ore 24.11 Consiglio dei i ha preso visione della lettera inviata 
da Umberto di Savoja al Presidente del consiglio on. e Gasperi. 

o lunghissima discussione alla quale hanno partecipato soprat-
tutt o 1 ministr i e Gasperi, , Togliatti , Scocclmarro, Cianca 
e Bracci il Consiglio ha votato la seguente decisione: 

« l Consiglio dei i riafferm a che la proclamazione dei 
risultat i del referendum fatta il 10 giugno dalla Corte di Cassazione 
nella forma e nei termin i dell'art . 17 del . . . 23 april e 1946, 
n. 219 ha portato automaticamente alla instauratone di un regime 
transitorio , durante il quale, fina a quando l'Assemblea Costituente 
non abbia nominato il capo provvisori o dello Stato l'esercizio delle 
funzioni del capo provvisorio dello Stato medesimo spetta « ope 
legis  al Presidente del consiglio in carica. Tale situazione co-
stituzionale, creata dalla volontà del popolo nelle forme previste dal-
la legge luogotenenziale non può considerarsi modificata dalla co-
municazione odierna di Umberto  al Presidente del Consiglio. 

l Governo, sapendo di poter  contare sul senso di responsabilità 
di tutt i gli organi dello Stato, fa appello ai cittadin i perchè nel mo-
mento attuale, decisivo per  le sorti dei Paese aU'internoVcome nei 
rapport i internazionali, lo sorreggano concordemente, con la loro v i -
gile disciplina e con il loro patriottism o operante, nel compito di 
assicurare la pacificazione e l'unit à nazionale ». 

"  LASC  SVOLO A 
/ — -

Appoggi o dei Sindacat i al Govern o 
in difes a dell a Repubblic a 

Ordini del giorno della  Nazionale  della 
 della Camera del  di

 congressi sindacali sospesi fino al chiarimento della situazione 
n attesa della riunion e dei se-

gretari delle Federazioni Sindacali 
nazionali e dei segretari delle Ca-
mere del o dei capoluoghi, 
convocata per  sabato prossimo dal-
la Segreteria della . al fine 
di esaminare la situazione creatasi 
a segjito dell'atteggiamento di 
Umberto Savoja. gli organismi sin-
dacali nazionali e periferic i vanno 
prendendo precisa posizione in di-
fesa della legalità democratica re-
pubblicana. £t 

l Consiglio Generale del Sinda-
cato ferrovier i italiani riunitosi 
ieri , preso atto del risultat o del 
referendum ha deliberato di ap-
poggiare con tutt i i mezzi il Go-
verno Nazionale per  la difesa del-
la a nata per  volontà del 
popolo italiano. 

l Comitato della Federazione 
a poligrafici e cartai, presa 

in esame la situazione, ha deciso di 
esprimere al Governo democratico 
repubblicano la fiducia e la solida-
rietà completa di tutt i i lavorator i 
poligrafic i e cartai italiani dichia-
rando che essi sono pronti a difen-
dere la a da ogni insidia 
e da ogni provocazione. 

Sempre in data di ieri la Fede-
razione Provinciale a della 
Federterra, a nome dei 40 mila con-
tadini organizzati, ha votato un 
ordine del giorno nel quale, dopo 
aver  denunciato la perversa volon-
tà dei circoli monarchici di getta-
re la Patria in una lotta fratricid a 

e di mettere in pericolo l'unit à del- no prenda pronte decisioni atte_ a 
a chiede che il Governo 

(prenda energici provvedimenti at-
ti a costringere Umberto a rispet-
tare la volontà repubblicana del po-
polo e a lasciare il suolo a » 
e atti ad impedire che perduri l'o-
pera vergognosa di provocazione e 
di incitamento alla faziosità e alla 
insurrezione di giornali e fogli as-
serviti ad Umberto. a Federazio-
ne chiede anche che si proceda al-
l'arrest o dei faziosi e assicura al 
Governo il suo appoggio nella di-
fesa della legalità democratica re-
pubblicana. 

Un ordine del giorno di solidarie-
tà e appoggio al Governo in dife-
sa della nuova a italiana 
è stato anche votato dall'assem-
blea delle maestranze o 
Poligrafico dello Stato. 

a o intanto un comunica-
to della Camera del o infor -
ma che a nome delle maestranze di 
tutt e le fabbriche e stabilimenti mi-
lanesi una delegazione guidata da; 
segretari della Camera del o 
si è recata dal Prefetto per  signifi-
cargli che i lavorator i milanesi non 
possono più a lungo tollerar e che si 
perpetui da parte della monarchia 
il tentativo di frustrar e il verdet-
to del popolo italiano con il peri-
colo di trascinare il Paese in una 
guerra civile alla quale i lavorator i 
sentono il dovere di opporsi con 
tutt i i loro mezzi. a delegazione 
ha chiesto al Prefetto che il Gover-

garantir e l'imperi o della legge. a 
Camera del o di o ha 

e inviato al o degli -
terni a il seguente tele-
gramma: 

« a Camera Confederale del a 
voro di o incita il Governo 
alla strenua difesa della libert à re 
pubblicana conquistata dal popolo 
italiano, approva il fermo atteggia-
mento della forza pubblica ed invia 
un commosso reverente saluto ai 
militar i caduti nell'adempimento del 
sacro dovere. — Firmato: , 

, Alberganti ». 
e e e ha ieri 

rivolt o un invit o a tutt e le donne 
italiane perchè appoggino l'azione 
del Governo e delle forze democra-
tiche repubblicane onde ottenere 
< il rispetto della volontà popolare 
liberamente espressa il 2 giugno >. 

Tutt i i congress i sindacal i 
sono stat i rinviat i 

a Segreteria Confederale, d'ac-
cordo con le Federazioni interes-
sate, ha deciso il rinvio , fino a nuo-
va convocazione, del congresso 
nazionale degli elettricisti e del 
congresso nazionale dei chimi-
ci che erano stati convocati per 
il 15 corrente. Per  lo stesso 
motivo la . invit a le Camere 
del o a rinviar e tutt i i con-
gressi provincial i predisposti fino 
a quando la situazione generale del 
Paese sarà chiarita. 

a riunione al Viminale 
Nella mattina di ieri l'on. e Ga-

speri si è recato al Viminal e ove 
ha successivamente ricevuto l'on. 
Bonomi, il ministr o della real casa 
Falcone o e _il ministr o 
Guardasigill i Togliatti . 

l colloquio e Gasperi-Bonomi e 
stato dedicato, secondo quanto ha 
dichiarato ai giornalisti l'ex Presi-
dente del Consiglio, ad uno scam-
bio di idee sulla situazione. 

Con il nobiluomo Falcone -
fero l'on. e Gasperi ha avuto un 
lungo colloquio, abbastanza vivace 

l ministr o Togliatt i ha riferit o 
al Presidente del Consiglio sui la-
vori della sezione della Corte di 
Cassazione incaricata di assegnare 
i seggi al collegio nazionale. 

Fino a i erano giunti i dati di 
22 circoscrizioni. E presumibile che 
tutt o il lavoro possa essere esau-
rit o in tr e o quattr o giorni . 

Sempre al Viminale, ieri matti -
na, il o a si è succes-
sivemente incontrato con l'on. V. E. 
Orlando e il Vice-Presidente 
Nenni. 

o dai giornalisti Nen-
ni ha affermato di poter  smentire 
la voce secondo la quale Orlando 
e Bonomi abbiano consigliato l'ex 
re ad irrigidirs i nel suo atteggia-
mento. 

Ali e 21 circa il Consigliò dei -
nistr i si è riunit o al Viminale. l 
Consiglio ha esaminato la seguen-
te lettera, inviata dall'ex re al Pre-
sidente* e Gasperi: 

« Signor  Presidente, 
ritengo opportuno confermare 

ancora una volta la mia decisa vo-
lontà di rispettare il responso del-
la maggierarza del pcpoio italiano 
espresso dagli elettori votanti, qua-
le risulter à dagli accertamenti e dal 
giudizio definitiv o della Corte Su-
prema di Cassazione chiamata per| 
legge a consacrarlo. 

Poiché questo proposito è di cer-
to comune a tutti , come il desiderio 
di apportare il massimo contribut o 
alla pacificazione degli spiriti , sono 
sicuro che possiamo ancora conti-
nuare in quella collaborazione inte-
sa a mantenere quanto è veramen-
te indispensabile: l'unit à . 

Accolga Signor  Presidente l'espres 
sione dei miei miglior i sentimenti ». 

l Consiglio ha quindi discuto 
e approvato la dichiarazione che 
pubblichiamo in altr a parte del 
giornale. 

All e 1 circa la riunion e ha avu-
to termine. 

l Presidente del Consiglio, avvi-
cinato dai giornalisti , ha dichia-
rato: 

a nostra è stata l'affermazio-
ne di un principi o e di una situa-
zione: abbiamo avuto 'l a massima 
preoccupazione dell'unit à del Paese. 

Null a è stato fatto che potesse 
far  nascere dei dubbi nella coscien-
za di qualcuno che abbia ,-otato per 
la monarchia. Ognuno deve com-
prendere il dovere di conservare, 
attorno allo statuto provvisorio del 
Paese, l'unit à del Paese,-. 

o da un giornalista 
straniero intorn o alle sue nuove 
funzioni, l'on. e Gasperi ha di-
chiarato: 

« o sono Capo dello Stato ed ho 
diritt o di intervenir e come Capo 
dello Stato, nella firma  delle leggi 
e in tutt o il resto. 

Secondo quanto si è appreso nel 
corso della notte l'ex re lascerà og-
gi stesso a dirett o a San -
sore o a Castel Porziano. Umberto 
Savoja avrebbe già informat o il 
Governo della sua decisione. 

E A 
O O 

A C. G. 1.
e la situazione i in questi 

ultimi i nel e — situazione che coin-
volge i fondamentali delle masse -

i — la a , su a di 
e e del , ha deciso la con-

vocazione a del Comitato o 
della , dei i di tutte le -
zioni nazionali e dei i delle e del 

o dei capoluoghi di . La e 
à luogo a a sabato o 15 . 

L'unico comma e del o è il seguen-
te: Situazione e del e e sostegno al 

o nella difesa della legalità . 

xinn due co<e. a prim a è c n e!ber t o e questi suoi consiglieri non 

la legge richiede, per  il passaggio 
delle funzioni di Capo dello Sta-
to, una semplice costatazione di 
fatto, quale è quella che avvie-
ne con la proclamazione dei risul * 
tati del referendum.' a legge noo 
dice ebe sì debba attendere il re-
sponso t definitiv o > sulle contesta-
zioni ' e concernenti lo sviluppo 
dell"  operazioni relative al refe-
rendum >. Anzi, dice etpressamen-
te il  contrario. Ora la proclama-

capiscano l'estrema gravità di ciò 
che essi stanno facendo, è co«a 
che non si comprende. o si com-
prende a una sola condizione: che 
costoro, da un lato con le violente 
fasciste delle loro bande (a Napo-
li si è visto, ieri , che cosa attende-
va tutt a a se la monarchia 
non foste stata cacciata . dall'al -
tr a stancando la tolleranza del 
popolo, teadaoo consapevolmente 

E A E E' 
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La slealtà di Umberto 
bollata dal "Times 

» 

« Il verdetto popolare è stato pronunciato, e qualsiasi tenta-
tivo di ritardarne l'applicazione contrasta con i principi! demo-
cratici e minaccia le speranze dell'Italia e il suo avvenire » 

L'imponant a manlfaatatlon a popolar * In P lan a dal Duom o a Milan o p>r la calabrailon a dall a Rapubblio a 

*Z 
H 

, 12. — Commentando 
in una sua odierna nota editoriale 
la situazione creatasi in a dopo 
il referendum, il giornale britan -
nico Tunes scrive che l'unica via 
onorevole aperta all'ex re Umberto 
è di consentire l'immediato trasfe-
rimento a e Gasperi delle funzio-
ni che la corona non ha più l'au-
torit à di esercitare. 

« Attenendosi strcttaviente alla 
lettera della legge del referendum 
— scrive il giornale — il re Um-
berto vare voglia rimanere in
lia finché la Ccris di Cassazione non 
si sarà pronunciata sulle numerose 
proteste che le .tono state sottopo-
ste circa la validit à del referendum 
stesso.  re è stato mal consigliato. 
Occorre infatti, nell'interesse del-

, che la transizione dalla mo-
narchia alla repubblica avvenga 
quanto più è possibile nell'ordin e e 
nella calma Non vi è nulla da 
guadagnare nel prolungare per 
un'altra settimana l'attuale stato di 
tensione, dando così la possibilità 
aah elementi facinorosi di entram-
be le parti di disturbare la calma 
di cui il  paese ha bisogno. 

« Non vi è dobbio che irregolari-
tà di scarsa importanza si sono ve-
rificate durante le elezioni, ma la 
rah'dif à del risultato non riene se-
riamente messa in dubbio da nes-
suno.  Corte di Caporione stes-
sa ha ufficialmente annunciato le 
cifre che le sono state sottoposte, 

o così la sua contenzio-
ne che esse esprimano effettiva-
mente la volontà popolare.  mo-
narchia non potrebbe rimanere al 
notere dinnanzi allo mapgioranra 
reot'sfraf/ i ronfr o di essa 

-  — prosegue il » Times  — 
«i può dare alcuna consistenza al-
la nrcposta attribuit a a un membro 
dc'la casa reale e subito smentita 
n nome del re che si debba tenere 
m vn prossimo futuro un secondai 
referendum. l rerdetfo popolare è 
fato aia oronunrìato, e qualsiasi 
tentativo di ritardarn e l'applicazio-
ne contrasta con i principi i demo-
rr.T'V ì p punaTìo ìc TTitratize del-

j  t> a s»/o avvenire. 
~ Ne si o dare alcuna imnorfan-

za alPobhiertane che la costituzione 
della repubblica richiede la mag-
aiornnza degli elettori e non di 
onel'i che hanno effettivamente ro-
tato. Non fu piostrando co*i con le 
cifre che il  prim o re d  fu pro-
clamato tale per volontà del xtopo-
lo. Nei plebisciti del USO in Tosca-
na le astensioni ammontarono a 
Qu£*i v.rt quarto del totale dei vo-
tanti e a NattH e in Sicilia re ne 
furono probabilmente anche di più. 
Afa si considerò allora che coloro 
che non avevano votato preferiva-
no non esprimere alcuna opin'one 
e fu dato perciò ralor e alla *fra -
prande magpioranra espressa da 
coloro che votavano. 

-  maggioranza repubbli -
ca na — conclude il giornale — non 
fi  schiacciante, e poiché  non 
é ancora padrona in casa propria. 
le necessarie conitiltcrion f con i 
rappre*entanf i dco7i Alleati hanno 
dato orìgine a voci di un appoggio 
straniero alla parte sconfitta. Tali 

lì 

voci possono essere smentite sènza 
tema di sbagliare.  questione de-
-e essere decisa solo dagli italirii. 

 la leoae sul refe-
rendum indica la via per risolvere 
l'attuale questione, dichiarando che 
il  assumerà le fun-
zioni di Capo dello Stato finché il 

 provvisorio non sarà e-
letto dall'Assemblea Costituente,
Gasperi è una figura imparziale e 
rispettata da tutti in  e l'unica 
via onorevole che re Umberto pos-
sa seguire è di accondiscendere a 
trasferire a lui, in attesa che ven-
gano terminate tutte le formalità, 
quelle /unzioni che la corona non 
è più autorizatn ad assolvere ». 

Ad avvalorare l'interpretazion e 
che ormai i più autorevoli circoli 
politic i inglesi danno della situazio-
ne italiana, un portavoce del Fo-
reign Office, a quanto inform a og-
gi < Associated Press >, ha dichia-
rato che « il Governo britannic o -
tende mantenersi ossequiente al 
principi o di non-ingerenza nel pe-
riodo transitori o dalla monarchia 
alla repubblica in . 

< Benché le dimo3trazion< ed i di-
sordini di Napoli siano deplorabi-
li , i l Foreign Office — ha aggiunto 
il portavoce — rimane del parere 
che la situazione non peggiorerà 
al punto da degenerare n sommos-
sa generale. l Governo di a 
si attende che il punto morto sia 
superato favorevolmente in 48 ore ». 

Negli ambienti diplomatici si as-
sicura che il Governo italiano con-
ta di dominare presto la situazione, 
ed è fiducioso che le manifestazioni 
monarchiche si spegneranno grada-
tamente sanza ulterior e spargimen-
to di sangue. -

Oggi ai Comuni il o di 
Stato Philip Noel Baker  ha dal 
canto suo ribadit o il punto di vista 
espresso dal portavoce affermando 
che « sarà fatto il possibile per  aiu-
tare la nuova repubblica italiana 
a svilupparsi in un'atmosfera di 
pace ». 

Negli ambienti ufficial i si pensa 
che re Umberto è stato mal consi-
gliato sollevando eccezioni di ca-
ratter e procedurale nonostante il 
responso del referendum, e pertan-
to la respabilità della penosa situa-
zione attuale ricade sul monarca. 

i Stati Unit i giunge notizia 
dell'apprensione con cui i circoli 
politic i e governativi americani se-
guono gli incidenti scatenati dalla 
slealtà dell'ex re a Napoli. Non si 
è avuto sinora alcun commento uf-
ficiale, a quanto inform a l'A . P., ma 
«singoli funzionari del Governo 
hanno deplorato in prim e luogo che 
il r e abbia rifiutat o di accettare l* 
volontà del popolo e di lasciare il 
trono ». ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Noel Baker president e 
ée^b^ot t Partit i loM * 

. — l nuo-
vo esecutivo del Partit o laburista 
britannic o ha eletto oggi propri o 
presidente il a di Stato Noel 
Baker  in sostituzione del professor 
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